




La storia comincia nell’estate del 2004, 
quando la dirigenza della LILT si recava 
a Pechino, su invito delle autorità cinesi, 
per uno scambio di esperienze tra i due 
paesi e per siglare un protocollo d’intesa 
con la Chinese Anti-Cancer Association. 
Oggi si è realizzato il secondo passo di 
un percorso che vede l’approfondimen-
to dei rapporti italo-cinesi in materia di 
scambio di esperienze e di conoscenze 
nel campo della prevenzione e della tera-
pia dei tumori. E qualcosa di importante 
sta evolvendo: il 23 e il 24 luglio scorso 
una delegazione di scienziati della Re-
pubblica popolare cinese, in prevalenza 
oncologi e rappresentanti governativi, si 
è incontrata con oncologi ed esperti della 
LILT, a Roma, all’Auditorium del Ministe-

ro della Salute. Traduzione italo-cinese, e 
serata di gala per fare al meglio gli onori 
di casa. D’altro canto, dal 2007, proprio il 

Ministero della Salute, supportato dalla 
LILT, ha varato un progetto di promozio-
ne della salute che prevede l’informa-
zione capillare sui tumori femminili e il 
fumo, destinata proprio alle comunità 
cinesi in Italia. In Cina vive un terzo dei 
fumatori di tutto il mondo e vi è la ne-
cessità di sensibilizzare in particolare la 
popolazione femminile alle campagne di 
screening e alla diagnosi precoce. Sono 
state le priorità che la LILT e l’Anti Can-
cer Association hanno affrontato nel wor-
kshop cercando di abbattere le frontiere 
culturali attraverso lo scambio di espe-
rienze e di conoscenze in prevenzione 
e terapia. Tumori femminili, tumore del 
polmone, ma anche tumore dell’apparato 
digerente e del colon retto: tutto passerà 
per la prevenzione (diffusione di corret-
ti stili di vita, della sana alimentazione, 
lotta al tabagismo ed alla cancerogenesi 
ambientale e professionale) e la diagnosi 
precoce. Particolare rilievo, con una ses-
sione opportunamente dedicata, è stato 
dato al tumore polmonare, destinato a 
divenire un problema serissimo di salute 
pubblica in Cina, dove il consumo di ta-
bacco aumenta rapidamente come anche 
i fumatori. Il colosso asiatico ha svilup-
pato in tempi record economia e tecnolo-
gia, investendo in ricerca risorse di gran 
lunga maggiori rispetto all’Italia. Il com-
pito di sviluppare il tema è stato affidato 
a Mangiaracina, che ha dimostrato come 
dal 1977, anno in cui il primo congresso 
mondiale di Pneumologia all’istituto Et-
tore Majorana di Erice lanciò l’allarme 
del tumore polmonare nella donna, fino 
ad oggi, sono trascorsi 30 lunghissimi an-
ni senza che la prevenzione abbia avuto 
efficacia contro il dilagare del consumo 
di tabacco, che proprio in quel periodo 
registrava un aumento spaventoso nel 
sesso femminile. L’investimento in cultu-
ra scientifica produrrà i suoi frutti, perché 
i colleghi cinesi fanno proprio sul serio, 
e rappresentano importanti istituzioni 
come le università di Tianjin, Bejing e 
Zhejiang, e l’Accademia cinese di Scienze 
mediche. E’ già evento. Nella sede cen-

trale della LILT c’è fermento con gli occhi 
a mandorla per questa seconda tappa e 
si pensa al terzo round. Un primo invito 
è già arrivato in agosto, per un congresso 
mondiale di oncologia a Tianjing. 

Marina Simoni
GEA - Progetto Salute

Workshop Italia - Cina
Una delegazione di medici cinesi 
incontra esperti della LILT a Roma
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Gli esperti italiani:
Francesco Schittulli	
Presidente Nazionale LILT, Bari

Gianni Ravasi	
Vice Presidente Nazionale LILT, Milano

Paola Agnelli	
Ambasciata d’Italia in Cina, Pechino

Ercole De Masi	
Dip. di Gastroenterologia, Ospedale San 
Carlo, Roma

Giacomo Mangiaracina	
Presidente SITAB e coordinatore Area 
Tabagismo LILT

Aldo Morrone	
Medicina delle Migrazioni, Istituto San 
Gallicano, Roma

Rodolfo Paoletti	
Dip. di Scienze Farmacologiche Universi-
tà di Milano

Vittorio Silano	
Ministero della Salute, Roma

Morando Soffritti	
Fondazione Europea Ramazzini, Bologna

Andrea Soricelli	
Università Parthenope, Napoli

La delegazione cinese:
Guangwei Xu	
President Chinese Anti-Cancer Associa-
tion, Beijing

Ying Wang	
Vice Secretary General C.A.C.A., Beijing

Guanrui Yang	
Henan Institute of Medical Sciences, 
Zhengzhou

Hui Yu	
Peking University School of Oncology,  
Beijing

Kexin Chen	
Dept. Epidemiology, University Cancer In-
stitute and Hospital, Tianjin

Kong Lingzhi	
Ministry of Health, Beijing 

Shu Zheng	
ospital of Zhejiang University, School of 
Medicine, Hangzhou 

Shumin Li	
Cancer Hospital, Chinese Academy of 
Medical Science, Beijing

Xiuyi Zhi	
Capital Medical University, Beijing

Il presidente della LILT Francesco Schittulli, 
con Guang-Wei Xu, Presidente della Chinese 
Anti-Cancer Association e Direttore della Scuo-
la di Oncologia dell'università di Pechino.

Mangiaracina, al centro, con i dottori Xiuyi 
Zhi, chirurgo toracico, direttore del Lung Can-
cer Center di Bejing, a sinistra, e a destra il dott. 
Guò Chun Biao, specialista in Medicina tradi-
zionale cinese. 
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By Torquemada
Senza Filtro

Contraddizioni e promes-
se della Cina per Giochi 
Olimpici smoke free ...e mi 
scappa da ridere!
 
Mentre a Occidente anche l’industria 
del tabacco, seppur senza convinzione 
e obtorto collo, ci mette in guardia dai 
rischi per la salute che fumare compor-
ta con scritte e immagini sui pacchetti 
di sigarette, le autorità cinesi racconta-
no alla gente che il fumo non fa male, 
ma, anzi, è un gran toccasana! Esso, in-
fatti, ridurrebbe il rischio di incappare 
nel morbo di Parkinson, 
attenuerebbe i sintomi 
della schizofrenia, miglio-
rerebbe attività cerebrale 
e riflessi, nonché, tenetevi 
forte!, accrescerebbe l’ef-
ficienza lavorativa! Il rischio di cancro 
ai polmoni? Balle: si rischia di più cu-
cinando! Il milione di vittime per pa-
tologie fumo correlate che ogni anno il 
tabagismo miete in Cina? Bazzecole!
Sopresi? Forse un po’ meno dopo che 
vi avremo rivelato che questi incredi-
bili benefici sono farina del sacco del 
Monopolio di Stato sul tabacco del-
la Repubblica Popolare Cinese (www.

tobacco.gov.cn), responsabile, con 1,8 
trilioni di sigarette, di un terzo delle 
bionde fumate sulla faccia della ter-
ra. Non contenti, questi abili strateghi 
della comunicazione rincarano la dose, 
evidenziando come, oltre alla salute, fu-
mare faccia bene anche al proprio stile 
di vita, all’uguaglianza dei sessi e a chi è 
solo e depresso. Solo l’immortalità, per 
ora, sembra non rientrare nelle proprie-
tà miracolose del tabacco. E tutto que-
sto  ad un anno dalle Olimpiadi in Cina 
dove si addensano minacciose oltre al-
le nuvole di uno smog da paura, di di-

ritti umani violati, di con-
traffazioni ed adulterazioni 
anche quelle del fumo di 
tabacco. Infatti, sebbene la 
Cina rappresenti il grande 
pascolo per le multinazio-

nali del tabacco con i suoi 350 milioni 
di fumatori e dove, non a caso, la For-
mula 1 ha trovato grande accoglienza, 
il Governo Cinese per bocca del Mini-
stero di Salute Pubblica ha promesso al 
CIO Giochi Olimpici smoke free, come 
richiesto per i giochi olimpici da alcu-
ni anni. I primi giochi liberi dal fumo 
furono quelli invernali di Calgary ’88,  
mentre la prima Olimpiade non inver-

nale smoke free fu Barcellona ’92. Multe 
previste: 10 yen (0,6 euro!). Al momento 
mi scappa dal ridere! Ma voglio proprio 
vedere come va a finire…soprattutto 
alla luce delle recenti dichiarazioni del 
vicepresidente del Monopolio di Stato 
del tabacco Zhang Baozhen che even-
tuali restrizioni alla libertà dei fuma-
tori potrebbero “minacciare la stabilità 
sociale della Cina”: “I fumatori hanno 
creato disordini nell’Unione Sovietica, 
quando non trovavano più sigarette, e 
la stessa cosa potrebbe succedere in Ci-
na”. Senza parole! Ancora più esilaran-
te è la notizia dell’ultima ora: tutte le 
pubblicita’ relative al tabacco, compre-
se le promozioni e le sponsorizzazioni, 
verranno proibite in tutto il paese dal 
gennaio 2011, stando ad una organiz-
zazione non governativa. Se è solo un 
bluff politico pre-olimpico lo vedremo e 
comunque Torquemada non mancherà 
di aggiornarvi strada facendo.

Meglio le patrie galere!
Una donna americana, nel mese d’agosto, 
voleva finire in cella per scelta, per sfug-
gire al vizio del fumo, ma non le è stato 
concesso a farlo. Jodi Perkins, 39 anni 
dello Iowa, e’ convinta che la detenzione 
in carcere sarebbe l’unica via di scampo 
per uscire dalla dipendenza del tabacco. 
La donna, che fuma due pacchetti di si-
garette al giorno, ha spiegato all’ emit-
tente ABC: “Ho provato di tutto, non ho 
ancora 40 anni e respiro a fatica. Farei di 
tutto pur di smettere, anche andare in ga-
lera. Sto troppo male”. In questo caso la 
drammatica percezione del danno e della 
schiavitù ha portato la paziente ad una…
”aspirazione” estrema!

Serie C: fuma in panchina e 
si becca 6 giornate di squali-
fica. La Volpe …del deserto
Ad inizio campionato di calcio ci piace 
ricordare questo episodio e parlo all’at-
tenzione della nostra classe arbitrale. 
Da Il Tempo.it del 14/2/2007 abbiamo 
appreso che il giudice sportivo della 
Lega Calcio di serie C, ha squalificato 
per sei giornate Cosimo D’Eboli, alle-
natore in seconda della Paganese (se-
rie C2, girone B) «per aver contravvenu-
to al divieto di fumare nell’area tecnica 
durante la gara e per comportamento 
reiteratamente offensivo e minaccio-
so verso l’arbitro, che insultava affer-
randolo per un braccio». Espulsione e 

squalifica: un bell’esempio di rispetto 
delle regole da parte della Lega Calcio. 
Pessimo invece l’impatto educazionale 
da parte dell’allenatore. 

D’altra parte, nei recenti Mondiali di 
Calcio in Germania, nei rigori dell’ordi-
namento FIFA era incappato l’entrana-
dor del Mexico, Ricardo La Volpe, tipo 
anticonformista e tatticamente geniale 
alla Zeman con cui ha in comune an-
che il vizio della sigaretta. Tre pacchetti 
di sigarette Gouloises al giorno, quelle 
con la carta gialla come il cartellino che 
la FIFA gli ha sbattuto in faccia dopo 
averlo sorpreso in panchina, durante 
Messico-Iran, in una nuvola di fumo... 
Mexico e nuvole! 



Omosessualità
e tabagismo

Ci sono pervenute una ventina di 
lettere di protesta in merito alla 
campagna informativa “Attivo-Passivo” sulla perico-
losita’ del fumo ambientale che avevamo pubblicato 
su “Tabaccologia” del maggio scorso, e che avrebbe 
avuto una maggiore divulgazione via internet. Pubbli-
chiamo le due lettere che riteniamo maggiormente 
rappresentative:

29 Maggio 2007
Al Presidente della Società Italiana di Tabaccologia.
Come le ho anticipato oggi al telefono, abbiamo ricevuto 
in questi giorni molte mail e telefonate da parte di citta-
dini omo-bisessuali in merito alla vs recente campagna 
“Attivo-Passivo - Ogni anno il fumo passivo fa più vittime 
dell’AIDS”. D’accordo con loro, riteniamo che essa pre-
senti una serie di aspetti fortemente pregiudizievoli, tali 
da minarne strutturalmente la desiderabilità sociale e 
l’impatto di medio raggio, primi tra gli altri: 
a) è ‘macchiettistica’ ed irrealistica, come dimostrano tut-
te le indagini sociali in questo campo (v. ad esempio www.
modidi.net), la riproposizione della differenza di ruolo ‘atti-
vo’ e ‘passivo’ in riferimento ai rapporti tra maschi;
b) non ha alcun fondamento epidemiologico l’associazio-
ne gay-AIDS. Diversamente, negli anni scorsi tale binomio 
ha erroneamente colpevolizzato questo gruppo sociale e 
falsamente deresponsabilizzato tutti gli altri. Condiviamo 
l’importanza del vostro operato e cogliamo l’occasione 
per offrirle la nostra disponibilità a progettare e realizza-
re, assieme, una nuova campagna contro il fumo rivolta 
specificamente alla comunità lesbica, gay e bisessuale. 
Allo stesso tempo, siamo convinti che “Attivo-Passivo-Ogni 
anno il fumo passivo fa più vittime dell’AIDS” possa avere 
delle conseguenze indirette, verosimilmente non consi-
derate a sufficienza dagli ideatori del progetto, in termini 
di discriminazione nei confronti delle minoranze sessuali 
del nostro paese, di intensità persino maggiore rispetto 
agli effetti desiderati della campagna nel suo complesso. 
A tale riguardo, desideriamo ricordare che, riprendendo 
lo slogan della campagna, “Ogni anno l’omofobia fa più 
vittime dell’AIDS”. 

In ragione di tutto ciò, e facendo appello alla vs respon-
sabilità sociale, le chiediamo ufficialmente di rivedere 
quanto prima lo stile comunicativo campagna. Disponi-
bili per eventuali chiarimenti ed in attesa di un vs pronto 
riscontro, porgiamo Cordiali saluti.

Dott. Raffaele Lelleri 
Responsabile Nazionale Salute e Diversità di Arcigay

30 maggio 2007
Egregio Dottore, la comunità omosessuale umbra è indi-
gnata dalla vostra campagna sul tabagismo. Vi preghia-
mo pertanto di annullare o modificare tale manifesto che 
accosta i gay all’AIDS e alla passività/attività sessuale. 
Sta facendo il gioco di Forza Nuova e di Bagnasco, cioè 
istigare alla discriminazione. 

La ringrazio per l’attenzione,
Patrizia Stefani

Risposta

Gli interventi della comunità omosessuale sono stati 
opportuni, chiari e per molti versi condivisibili. Perciò 
hanno trovato in SITAB piena accoglienza. Gli uomini 
di scienza imparano dagli errori. Nello specifico rico-
nosciamo, e riconosco, l’errore di una pre-valutazione 
effettuata in modo superficiale, nonostante l’apprez-
zamento da parte dell’Unione Internazionale contro il 
Cancro (UICC-Globalink), che come sappiamo ha svilup-
pato un’area di “Tobacco Control”, indirizzata specifi-
camente alle comunità lesbiche-gay-bissessuali (GLB), 
proprio per l’alta prevalenza di tabagismo soprattutto 
tra le donne omosessuali. Sul piano della comunicazio-
ne abbiamo tanto da imparare, ma nessuna cosa può 
accomunarci a mons. Bagnasco e a Forza Nuova. Ab-
biamo pertanto provveduto a bloccare la prosecuzione 
della campagna informativa “Attivo-Passivo”, ideata e 
offerta gratuitamente da creativi professionisti di Mi-
lano. Personalmente ho molto apprezzato l’offerta di 
collaborazione del Dott. Lelleri e rispondo con la mia 
disponibiltà e quella dei miei collaboratori per lo svilup-
po di un progetto comune di controllo del tabagismo in 
ambito LGB. 

Cordiali saluti.
Giacomo Mangiaracina

@

40

Tabaccologia 3/2007

redazione@tabaccologia.it

Tabac Mail

Tabac Mail
lettere a Tabaccologia



41

Tabaccologia 3/2007 Tabac Mail

Divieto di fumo nei posti di lavoro:
	 è ancora Far West

Spettabile redazione,
Vi giro questa lettera che, insieme ad altre, svela una 
realtà sommersa che sfugge alla legge di divieto di fu-
mo sui posti di lavoro. Comunicazioni come queste ne 
arrivano parecchie e ci sentiamo disarmati di fronte alla 
paura di chi ha bisogno di lavorare e deve sottostare a 
un clima malsano, sia dal punto di vista ambientale che 
psicologico. Mi piacerebbe poter dare un aiuto a queste 
persone. Grazie per il vostro contributo.

Prof. Gianni Ravasi
Presidente LILT - Sezione Provinciale di Milano

La lettera di Silvia alla Lega Tumori di Milano:
Vi scrivo per avere delle informazioni, sempre che me le 
possiate dare direttamente voi, o altrimenti se mi potete 
dire a chi mi devo rivolgere. Nell’azienda in cui lavoro, io 
ed i miei colleghi ci troviamo di fronte ad un enorme pro-
blema: il nostro titolare fuma, e fuma in continuazione, 
sia nella sua stanza (comunque perennemente con la 
porta  aperta), che quando si muove nei corridoi e nei va-
ri uffici. Non sappiamo cosa fare, abbiamo lanciato frec-
ciatine ironiche, qualcuno glielo ha anche chiesto in ma-
niera più esplicita ma niente... in questo periodo inoltre, 
dato il caldo, la situazione è peggiorata perchè dobbiamo 
tenere le finestre chiuse per via dell’aria condizionata ed 
arriviamo a fine giornata veramente “impestati”. Fino ad 
adesso ho sopportato, anche io fumo, anche se poco e 
raramente, ma non ho mai mancato di rispetto a chi non 
è fumatore. Adesso però sto cercando di avere un figlio 
ed ho deciso di smettere totalmente, perchè devo con-
tinuare a respirare il suo fumo? Come posso difendermi 
da questo sopruso? C’è qualcosa che possiamo fare noi 
dipendenti... senza rischiare il posto di lavoro?
Vi sarò grata per qualsiasi aiuto possiate darmi grazie.

Silvia

Risposta

Caro Ravasi, per alcuni versi ci sentiamo disarmati an-
che noi davanti a ciò che definiamo con il termine elo-
quente di “Mobbing tabagico”. Vuoi per ignoranza che 
per deliberata violazione delle leggi italiane in materia di 
Fumo, la situazione è questa. Ci sono persone che eser-
citano il loro potere con violenza nei riguardi dei lavora-
tori. La lettera di Silvia è emblematica di un malcostume 
che non può e non deve passare sottogamba. Per prima 
cosa dunque Ti ringrazio per avere sollevato il problema. 
In seconda battuta va fatto subito qualcosa. Qualche an-
no fa, con il Codacons e con GEA progetto Salute, abbia-
mo creato il servizio Smokebusters per il quale abbiamo 
formato alcuni operatori capaci di intervenire in varie 
situazioni. Ancora oggi È funzionate, con un proprio sito 
internet (www.smokebusters.it) ed una info-Line: 338 

3912 565 (da trasmettere con ogni urgenza a Silvia). 
Riceviamo varie chiamate da tutta Italia, funziona perfet-
tamente e vantiamo collegamenti diretti con gli uffici dei 
NAS e della sicurezza pubblica. Smokebusters ha risolto 
casi importanti come quello dell’università Federico II di 
Napoli, facendo intervenire la redazione de LE IENE che 
vi fece un paio incursioni. Tuttavia non è sufficiente apri-
re uno sportello per arginare un problema nazionale. 
Occorre unire le forze e far parlare i media su questa 
vergogna. Almeno si riuscisse a far giungere a questi 
datori di lavoro un cenno di riprovazione e di condanna 
sociale. Sollecito comunque l’organizzazione di vari mi-
nicorsi di formazione per “vigilantes della salute e della 
legalità” che potremo attuare insieme. Altro che “sceriffi 
antifumo”. Saranno gli stessi cittadini che potranno fare 
applicare la legge conoscendo le norme e il modo di farle 
rispettare. 

Giacomo Mangiaracina

@Tabac Mail
lettere a Tabaccologia

Il Quirinale
	 apprezza

Poco prima della Giornata 
mondiale senza fumo (31 
Maggio 2007) esortai il 
Capo dello Stato a manda-
re un messaggio per affrontare il grave problema del 
tabagismo.  Poco dopo il Consigliere per la stampa del 
Quirinale Dott. Cascella, mi ha informato scrivendomi :

“Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano... 
esprime apprezzamento per l’impegno con cui segue i 
problemi legati al tabagismo”.

Massimo D’Angeli
Presidente Aria Pulita - Roma

@
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3-6 Ottobre 2007 
Roma: Congresso AIMAR - Conferenza 
Nazionale di Consenso in Medicina Re-
spiratoria.
Sede: Auditorium del Massimo, Roma. 
Segreteria organizzativa: Aimar, Bor-
gomanero 
Tel: 0322 846549 Fax: 0322 869737  
e-mail: segreteria@aimarnet.it

11-12-13 Ottobre 2007 
Sestri Levante: Evidence based medi-
cine. Le problematiche etiche e sociali 
legate alla produzione delle informazioni 
scientifiche e alla necessità di canali di 
“informazione indipendente” a disposizio-
ne di operatori, amministratori e pazienti
Evento ECM n. 8437- 128559 - Crediti 
25 per tutte le professioni.
Sede di IEN, Palazzo Negrotto Cambiaso. 
Tel. 0185 41558 Fax 0185 481780  

11-12-13 Ottobre 2007 
Cosenza: Congresso siculo-calabro AI-
PO. Formazione in Terapia intensiva Re-
spiratoria per infermieri professionali e 
terapisti riabilitazione. 
Info: Dott. Francesco Romano. 
e-mail: francoromanocs@libero.it

12-14 / 26-28 Novembre 2007 
Ferrara: Workshop GIMBE EBP/07 
(Evidence-Based Pneumology) 
Tel 039 2304440
e-mail: schiavulli@midiaonline.it

14 Novembre 2007 
Roma: 6a Giornata Mondiale BPCO.
II Conferenza Nazionale. “BPCO: uno 
sguardo positivo sul futuro”. Info: 
06.33253020, Fax  06.33259798, 
N° Verde: 800 961.922 (lun-ven, 
10.00-13.00), e-mail: franchima@tin.
it, Web: www.pazientibpco.it

15-16-17 Novembre 2007 
Bologna: Inquinamento atmoferico e 
acustico. impatto sulla salute e qualità 
della vita. 
Segreteria Organizzativa: Planning Con-
gressi (r.dapreda@planning.it)
Tel: 051 300100 
 
29-30 Nov - 1 Dicembre 2007 
Arezzo: IIe Giornate Italiane Mediche 
dell’Ambiente. Inquinamento atmosferi-
co urbano e danni alla salute.
Tel. 0575 370390
fax. 0575 302415
www.hotel-minerva.it
e-mail: info@hotel-minerva.it

30 Nov - 1 Dicembre 2007 
Messina: Convegno il management 
delle patologie respiratorie: le infiam-
mazioni e le cronicità.

4-7 Dicembre 2007 
Firenze: XXXIX Congresso Nazionale AI-
PO/UIP - Fortezza da Basso.
Info: iDea Congress, via della Farnesina, 
224 - 00194 Roma
Tel. 06 36381573 - Fax 06 36307682
e-mail: v.digravio@ideacpa.com

23-25 Settembre 2008 
Roma: Hotel Villa Panphili - 10° Con-
gresso Europeo SRNT, Society for Re-
searches on Nicotine and Tobacco.
Info: info@tabaccologia.it
15-19 September 2007 

Stockholm, Sweden: ERS 2007 An-
nual Congress. Tel: +41 21 213 0101 
Fax: +41 21 213 0100
info@ersnet.org / www.ersnet.org

6 October 2007 
Iasi, Romania: Standards in tobacco 
control in Romania: programs, policy 
building and projects for 2007.

22-25 October 2007 
Cairo, Egypt: International Society of 
Addiction Medicine 9th Annual Meeting 
& Scientific Conference
www.isamweb.com/pages/annualme-
etingspresent.html

15-17 October 2007 
Taipei, Taiwan: 8th Asia Pacific confer-
ence on “tobacco or heath”.
Info: http://www.on-works.com/
Info: sylvialu0576@pchome.com.tw

3-7 November 2007 
Washington DC, USA: American Pu-
blic Health Association
http://www.apha.org/meetings/

10-11 November 2007 
Paris, France: Global Alliance for treat-
ment of tobacco dependence program.

12-16 November 2007 
Rochester (MN), USA: Mayo Clinic 
Tobacco Treatment Specialist Certifica-
tion training.
http://mayoresearch.mayo.edu/ma-
yo/research/ndc_education/
tts_certification.cfm

ITALIA
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Organo ufficiale SITAB
Società Italiana di Tabaccologia 

Direttore Responsabile: Giacomo Mangiaracina - Roma
(info@tabaccologia.it)

Direttore Scientifico: Gaetano Maria Fara - Roma

(gaetanomaria.fara@uniroma1.it)

CapoRedattore: Vincenzo Zagà - Bologna 

(redazione@tabaccologia.it)
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